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Nuovo exploit della capolista: 3-0 

Brescia k. o. 
sotto i rudi 

colpi del duo 
Quadri-Perico 

Netto predominio dei padroni dì casa nel pri
mo scorcio della gara; poi gli ospiti cercano 
invano di rimontare il pesante svantaggio 

ASCOLI-BRESCIA — L'alltnatora Rinna laici* il campo soddisfatto. 

MARCATORI: Al 12' del p.t. 
Quadri e al 43* del p.t. Pe
rito; nella ripresa al 30' Pe
rieli. 

ASCOLI: Marcnncini; Anzivi-
no (dal 31' della ripresa Ca
stoldi), Perico: Scorna, Le-
gnaro. Patinato; Roccotelli. 
Moro. Quadri, Bellotto. 
Zandoli. 12 Sciocchili!, 14 
fi reco. 

BRESCIA: Maglioglio; Poda-
vinl. Cagni; Savoldi, Bussa-
lino. Moro; Vigano, Becca-
lossl, Mutti. Biancardi. Ni-
colini. 12 Bertoni. 14 Salvi. 

ARBITRO: Rosario Lo Bello, 
di Siracusa. 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO — Rosario 
Lo Bello ci ha detto telegra
ficamente al termine dell'in
contro che è stata una bella 
giornata di sport. Ed oggi il 
Brescia è stato « liquidato » 
con un terno secco di reti; 
e se i bianconeri ne avesse
ro segnato un quarto, 

Per le squadre avversarie 
dell'Ascoli non c'è scampo. 
anche se la compagine di ca
sa gli elementi della rosa 
di prima squadra non sono 
proprio tutti nelle condizioni 
migliori. Erano in forse Am-
bu, Quadri e Anzivino; il pri
mo ha disertato l'incontro, 
mentre gli altri due sono sce
si regolarmente in campo. 

I lombardi hanno schierato 
una formazione difensivistica, 
con Vigano che aveva sulle 
spalle il numero 7 e che ha 
giocato praticamente rome 
terzino su Zandoli; ha gioca
to con una sola punta (Mut
ti) e con gli altri a presidia
re centrocampo e difesa. 

Da registrare inoltre il rien

tro di Castoldi assente da» 
terreni di gioco dal giugno 
dello scorso anno, che al 31' 
della ripresa ha rilevato An
zivino. 

L'Ascoli ha disputato un 
gran primo tempo: prova evi
dente sono i due gol realiz
zati e le altre occasioni avu
te. La compagine marchigia
na non si è mai risparmiata 
nella prima frazione di gio
co ed il malcapitato Brescia 
non ha avuto a disposizione 
neanche un tiro nello spec
chio della porta difesa da 
Marconcini. Chiaro e logico 
lo scarso rendimento della 
formazione bianconera nella 
ripresa, dovuta al fatto che 
ormai la gara era pratica
mente risolta 

Il Brescia nel secondo tem
po ha avuto gioco e spazio 
ed in due occasioni è anda
to vicino alla rete, ma Mar-
concini ha negato ai lombar
di la soddisfazione di un gol. 
Ed ecco il film delle reti. 
Al 12' Pasinato discende da 
centrocampo, supera tre av
versari in dribbling, giunge 
sul fondo e di lì centra cor
to per Quadri che. di tacco. 
sigla il primo gol. 

Mancano due minuti al ri
poso e sulla « tre quarti » 
Moro mette al centro una pu
nizione. Bussalino respinge 
corto e Perico, dal limite del
l'area bresciana, al volo di 
destro, raddoppia sorpren
dendo Maglioglio. Ancora Pe
rico al 30' dplla ripresa, su 
tocco di Zandoli, scocca dal 
limite un tiro che lascia ester
refatto e battuto il portiere 
ospite. 

Mario Paoletti 

<B>: prima 
selezione 
in vista 
della 
volata 

Questa ventiseiesima giornata del cam
pionato di serie B era molto attesa per 
chiarire alcune posizioni nella zona alta 
della classifica. E, come si prevedeva. 
una setacciata è avvenuta. A trarne be
neficio sono state Monza. Taranto, Ca-1 
tanzaro, Ternana e Avellino. Quest'ultima 
squadra, tra l'altro, è riuscita in una 
impresa che per tre settimane non riu
sciva ad altri: vincere in trasferta. L'A
vellino di Carosi ha lasciato con due punti 
il campo del Modena, sprofondando nella 
disperazione i « canarini » emiliani • - * 

Ma torniamo ad occuparci del vertice. 
Malgrado la selezione registratasi, non 
si può certo affermare che l'ingarbuglia-
tissimo gruppo d'alta classifica, abbia 
allungato il passo. Alle spalle dell'Ascoli 
che ormai fa notizia solo in caso di scon
fitta, sei compagini sono racchiuse in 
due punti: Lecce, Monza. Ternana. Avel
lino, Taranto e Catanzaro. 

II clou della giornata era in program
ma a Lecce dove i sorprendenti giallo-

rossi di Giorgis erano chiamati ad un 
duro compito dovendo affrontare la Ter
nana. Il pari che n'è uscito pensiamo 
abbia assopito il calore dei tifosi leccesi 
e rilanciato le speranze degli ancora in-

. creduli supporters ternani. . , 
• Il Monza ha coronato ieri il suo bril

lante inseguimento raggiungendo, sia pur 
in condominio, la terza posizione. A pagar 
dazio del ritrovato carattere dei brianzoli 
è stato il Como che con questa sconfitta 
ripiomba in piena zona retrocessione. Ri
lievo positivo spetta anche al Catanzaro, 
che infilando tre gol alla sempre temibile 
Sambenedettese, si è prontamente riscat
tato dalla sconfitta subita l'altra dome-

' nica a Varese. La Sampdoria invece, pur 
battendo la Pistoiese grazie ad un gol del 
l'esordiente D'Agostino, continua a non 
convincere. In sintesi, dunque, diremmo 
che tra i cadetti la lotta si fa sempre 
più serrata ed appassionante, sia per chi 
aspira alla promozione sia per chi vuole 
evitare la serie C. 

Secondo le previsioni, ma non del tutto «contato l'esito del derby lombardo: 1-0 

Il Monza ha la meglio 
sullo sfortunato Como 

Le prodezze di Pulici vanificano gli sforzi degli attaccanti lariani - Il gol decisivo messo a se
gno al 19' della ripresa da Gorin che, con perfetto tempismo, ha scoccato in corsa un im
prendibile t i ro - Inutile « forcing » finale degli ospiti ad opera di Centi e di Trevisanello 

MONZA-COMO — Colpo di t»*ta di Silva: la palla uscirà a lato di poco. 

MARCATORE: Gorin (M) al 
19* della ripresa. 

MONZA: Pulici; Vincenzi, 
Gamba; De Vecchi, Lanzi, 
Anquilletti; Gorin. Lorinl, 
Silva. Blangero (Scaini al 
33' del secondo tempo). San-
severino. 12. Conconi, 13. A-
canfora. 

COMO: Lattuaria; Melgrati, 
Pancheri; Garbarmi, Wier-
chovvod, Martinelli; Jachini, 
Centi. Cavagnelto, Trevisa-
nello. Nicoletti (Bonaldi dal 
29' del secondo tempo). 12. 
Pintauro, 13. Correnti. 

ARBITRO: Terpin di Trieste. 

SERVIZIO 
MONZA — Davanti a circa 
7500 spettatori, ma assente il 
bel gioco, Monza e Como han
no dato vita al derby lom
bardo di serie B che, per for
tuna dei padroni di casa, si è 
risolto nel modo previsto. Il 
Como, presentatosi al Sada 
con un ruolino di marcia che 
lo relegava in piena zona re
trocessione, e con la creden
ziale di peggior attacco della 
serie cadetta, non poteva spe
rare in qualcosa di più se 
non in uno striminzito pareg
gio; il Monza, d'altro canto. 
si era assunto l'inderogabile 
compito di fare un sol boc

cone di questo Como prota
gonista in un recente passa
to degli scontri memorabili 
che le due tifoserie hanno 
oggi dimostrato di aver for
tunatamente dimenticato. 

Lo scenario si era prean
nunciato dei migliori per 
la rappresentazione calcisti
ca che andava ad incomin
ciare: il fondo dell'angusto 
stadio monzese era finalmente 
riuscito a togliersi di dosso. 
complice il sole primaverile 
di questo fine settimana, la 
fisionomia paludosa che ave
va caratterizzato le ultime 
esibizioni • • acquatiche del 
Monza. . 

Ternana indenne (1-1) a Lecce 
Nel primo tempo passano i pugliesi con Beccati; nella ripresa il pareggio degli umbri con La Torre 

MARCATORI: al 30' del p.t. 
Beccati (L). a l i l i ' della ri
presa La Torre (T). 

LECCE: Nardin; Lo Russo. 
Pezzella; Belluzzi, Zagano. 
Majrr; Sartori. Cannilo 
(dal 14' della ripresa Sko-
glund). Beccati. Russo. 
Montenegro (12. Vannucci. 
14. Biasiolo). 

TERNANA: Mascella: Codo-
jrno. Ratti; La Torre. Celli. 
Volpi; Caccia. Ariste!, Ba
gnato, Biasini. Cicrotelli 
(12. Bianchi. 13. .Marchesi, 
14. De Rosa). 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
LECCE — Lecce e Ternana 
scendono in campo con la 
consapevolezza dell'importan
za della posta in gioco, una 
specie di spareggio al brivi
do per sperare ancora. In pa
lio è il consolidamento, per 
entrambe le squadre del se
condo e terzo posto in clas

sifica, che può consentire il 
balzo \-erso la serie A. Il Lec
ce dimostra subito di voler 
puntare al successo pieno, 
mentre la Ternana predispo
ne le marcature in modo ac
corto, coprendosi soprattutto 
a centrocampo e dimostran
do di volere strappare un uti
le pareggio. 

La partita è stata disturba
ta da un forte vento di tra
montana che non ha consen
tito alle due squadre di e-
sprimersi al meglio delle pro
prie possibilità: difficile era 
il controllo della palla, e qua
si impossibile imbastire azio
ni degne di rilievo. Veramente 
un peccato, in quanto le due 
compagini, pur in simili proi
bitive condizioni atmosferi
che. hanno messo in mostra 
individualità interessanti che 
in condizioni normali avreb
bero senz'altro dato spettaco
lo e fatto divertire i circa 20 
mila tifosi convenuti allo sta

dio di via del Mare. 
Nel Lecce si sono distinti 

Nardin. Lo Russo. Pezzella e 
Russo, mentre nella Ternana 
le cose migliori le hanno mes
se in mostra Mascella, La Tor
re e Aristei. Il risultato di 
parità può definirsi sostan
zialmente giusto in quanto ad 
un primo tempo di marca 
giallorossa è seguita una ri
presa dominata dai nero ver
di. che al 12' con un inseri
mento offensivo di La Tor
re. sono riusciti ad equili
brare le sorti dell'incontro. 

AI fischio di inizio dell'otti
mo Longhi si predispongono 
subito le marcature: a cen
trocampo Belluzzi fronteggia 
Biagini. su Russo si porta A-
ristei, mentre La Torre con
trolla Gannito: in difesa la 
Ternana si organizza con Co-
dogno su Montenegro. Geili 
su Beccati, Ratti su Sartori. 
Dall'altra parte Lo Russo 
prende in consegna Bagnato, 

Zagano si sposta su Ciccotel-
li e Pezzella segue per tutto 
il campo il mobile Caccia. 

La cronaca: il Lecce, che 
nel primo tempo gioca a fa
vore di vento, aggredisce su
bito l'avversario e al 12' Rus
so impegna Mascella in una 
difficile parata; un minuto 
dopo è sempre l'interno gial-
lorosso che costringe il por
tiere ospite ad ima diffìcile 
parata. Per assistere ad un' 
azione degna di nota della 
Ternana bisogna attendere il 
24' quando Caccia, con uno 
splendido passaggio mette in 
zona di tiro il centravanti Ba
gnato. che però non aggancia 
la sfera. Al 30' il Lecce va 
:n gol con Beccati servito di 
testa da Montenegro. Il mo
mentaneo successo galvanizza 
la squadra locale che al 39' 
potrebbe raddoppiare: su cal
cio d'angolo battuto da Can-
nito c'è uno splendido colpo 
di testa di Pezzella salvato 

sulla linea di porta da Ari
stei. 

Nella ripresa al 74' c'è un' 
altra azione pericolosa dei 
leccesi, ma Montenegro, ben 
servito da Russo indugia fa
cendo sfumare la favorevole 
occasione. All'ir la Ternana 
perviene al pareggio. In se
guito ad un calcio d'angolo 
si verifica una mischia in 
area leccese, che trova pron
to La Torre ad insaccare di 
testa. E' ancora la Ternana, 
approfittando di uno sbanda
mento della squadra locale, a 
rendersi pericolosa al 17' e 
al 26'. prima con La Torre 
e poi con Biagini. Nelle due 
occasioni Nardin compie al
trettante autentiche prodezze. 
salvandosi in calcio d'angolo. 
II Lecce reagisce e nel fina
le mette alla frusta la re
troguardia ospite, che pero 
non si lascia sorprendere di
fendendosi con ordine. 

Evandro Bray 

77 Cesena disfa e fa tutto da solo (1-1) 
Autogol di Benedetti e, poi, al 35" della ripresa Rognoni riesce a pareggiare con il Rimini 

MARCATORI: autogol di Be
nedetti ( C ) all'IT p.t.. Ro
gnoni ( C ) al 35" della ri
presa. 

CESENA: Bardin: Benedetti. 
Crcrarelli: Piangerrlli. Od
di. Cera: Bittolo. Valentin!. 
Macchi. Rognoni. De Falco 
(dal 30' p.t. Zuccheri): 12* 
Moscatelli: 13* Lombardo. 

RIMINI: Recchi: Romano (dal 
2T s.t. ragni). Raffaeli: Ber
lini. Grrzzani. Sarti; Sollier. 
Berlini. Crepali». Gambin. 
rellizzaro: 12* Pagani; 13* 
Agostinelli. 

ARBITRO: Fantino di Catan
zaro. 

SERVIZIO 
CESENA — Cose incredibili. 
ma almeno il pareggio è giu
sto. Incredibile la palla del
la grande illusione regalata 
dal Cesena al Rimini dopo 
undici minuti di braccio di 
ferro, incredibile il pareggio 
dei bianconeri nel momento 
in cui sembrava che la casa 
stesse loro rovinando addos
so, e dopo che fra emozioni 
e colpi di scena ce n'era sta
to d'avanzo per ricavarci un 
romanzo. 

Per fare chiarezza, raccon
tiamo le cose dall'inizio. Pre
liminari festosi, partenza friz
zante. più spinta nei Cesena. 
più accortezza nel Rimini. 
Come previsto. Ma all'IT il 
duello aveva una svolta bru
sca. clamorosa. Crepaldi se ne 
andava sulla destra e « cros
sava » una palla che, desti
nata all'area piccola presidia
ta da Bardin e Benedetti, 
sembrava assolutamente inno
cua. Ne nasceva invece un 
pasticcio piramidale, perché 
Bardin chiamava la palla e 
Benedetti, nel probabile ten
tativo di controllarla per con
segnargliela, la colpiva di 
quel poco che bastava per 
fargliela scivolare beffarda
mente alle spalle. 

Costernazione cesenate. esul
tanza e gratitudine riminese. 
E. in un batter d'occhio, per 
il Cesena diluviava sul bagna
to. Cera, uscito con una gam
ba dolorante da uno scontro 
precedente con Gambin. s'av
vicinava claudicante alla pan
china dalla quale s'aliava 
Zuccheri per scaldare i fer
ri del mestiere. Era ovvio 
pensare a un cambio, senon-

ché Cera decideva di rinviare 
il getto della spugna. 

Una corsettina. una smor
fia di dolore, un'occhiata in
terrogativa in direzione di 
Marchioro. Vado? Resto? Il 
tira e molla non andava oltre 
la mezz'ora «e intanto si era
no registrati un'uscita spen
colata di Recchi su Macchi 
e una minaccia per Bardin 
portata da Pellizzaro e an
nullata da Oddi in acrobazia»; 
al 30' Zuccheri entrava in 
campo sul seno, ma per rim
piazzare De Falco, visibil
mente acciaccato ad una gam
ba. Povero Cesena. Doveva in
seguire in salita e veniva a 
mancargli un elemento sul 
quale credeva di poter con
tare a occhi quasi chiusi. 

II Rimini, naturalmente, ne 
profittava, e mentre l'ottimo 
Romano metteva il guinzaglio 
all'acerbo Zuccheri. Gambin 
metteva un eccellente pallo
ne a disposizione di Pellizza
ro. Il veterano mirava all'in
crocio dei pali e Bardin, can
cellando l'infortunio ancora 
freschissimo, come già stava 
facendo generosamente il bra
vo Benedetti, volava con per

fetta scelta di tempo per de
viare in angolo. C'era anche 
qualche buon pallone sul 
piatto del Cesena «una rove
sciata di Macchi bloccata da 
Recchi. un rasoterra dell'in
faticabile Ceccarelli pure neu
tralizzato dal portiere bian-
corossoi. il più ghiotto gli e 
stato rifiutato dal signor Pan-
zino. 

Forse coperto da un gioca
tore. l'arbitro non ha punito 
al 37' un intervento nettamen
te falloso, in area di rigore. 
di Romano ai danni di Mac
chi. Anche qui. per il Cese
na, il segno di una giornata 
storta, alla quale stava già 
dando personalmente un con
tributo negativo attaccando 
con molta fatica e scarso co
strutto, con azioni prevedi
bili, controllate senza perico
lo di capogiri da una difesa 
riminese ben registrata attor
no a Recchi e al rientrante 
Sarti, con Romano inappunta
bile e con Raffaelli. Berlini e 
Sollier pronti a sganciarsi per 
mettere in cantiere insidiosi 
contropiedi affidati a Crepal
di • Pellizzaro. 

Un'altra zappata sui piedi 
il Cesena se la mollava al 
24' della ripresa. Rognoni ave
va sulla zampa buona una 
palla che poteva consentirgli 
di riscattarsi, ma l'occasione 
veniva grossolanamente SMU-
pata con un passaggio ..! por
tiere avversano. Subii.• dopo 
Bagnoli giocava daz.':ircn: fa
ceva uscire Romano, colp.to 
da cramp:. e metteva in cam
po Fagni. Un'altra punta 
quando era logico immagina
re un Rimini deciso a raffor
zare le retrovie! Bagnoli ot
teneva mezzo scopo: allegge-
nva la pressione cesenate/ma 
offriva il fianco agi: ultimi 
assalti birneoneri. Pareva 
tuttavia dovesse andargli be
ne. anzi benissimo, perchè al 
30' Piangerelli usciva so«tan-
zialmente di scena causa un 
duro scontro con Recchi. 
ma proprio nel momento peg
giore di un pomeriggio gon
fio di sofferenze il Cesena af
ferrava il pareggio per i ca
pelli. Vi riusciva Rognoni a] 
3.V, con una saetta di sini
stro dal limite dell'area. 

Giordano Marzola 

In realtà quanto è accadu
to ha dimostrato che nel cal
cio nulla è scontato, tanto è 
vero che se c'è una squadra 
che può recriminare per il 
risultato finale questa è il 
Como e non certamente il 
Monza. 

Un goal giustamente annul
lato su calcio di • punizione 
che doveva essere indiretto e 
che invece Jachini ha rite
nuto opportuno tirare in 
porta, emulando cosi inutil
mente l'ormai specialista Pla
tini. due parate di quelle che 
probabilmente soltanto Puli
ci e pochissimi altri portieri 
(men che meno quelli lazia
li) sanno sfoderare, un rigo
re per fallo di mano in area 
ad opera di Vincenzi su tiro 
di Trevisanello alla mezz'ora 
del secondo tempo è il bi
lancio, in sintesi, che il Co
mo intende presentare sul 
piatto del calcio parlato. 

Gli argomenti del Monza 
sono, al contrario, meno alea
tori e senza dubbio più profi
cui: una supremazia tecnico-
tattico indiscussa che ha por
tato i centrocampisti bianco-
rossi a svolgere una mole di 
lavoro notevolissima che pe
rò non ha trovato il giusto 
risultato per la mancanza di 
incisività dimostrata da Silva 
e Sanseverino, le due punte 
« ufficiali ». e un goal, il vero 
nocciolo della disputa, realiz
zato da Gorin al 19' della ri
presa. 

Era De Vecchi, il solito 
ispiratore delle trame monze
si, a smistare la palla lungo 
la fascia laterale sinistra in 
favore di Gamba, una volta 
tanto non contrastato dal tor
nante Jachini; il terzino, man
tenendo fede ad una ingrata 
nomea che vuole i difensori 
poco propensi ad effettuare 
appoggi degni di tale qualifi
ca. sbagliava il cross ed ef
fettuava un tiro basso e ve
loce verso il centro area: 
Garbanni. come spesso e ca
pitato oggi, non era in posi
zione e Gorin non stava cer
to ad attenderlo. L'ala bian-
corossa con perfetto tempi
smo. in corsa, calciava di si
nistro e all'incolpevole Lat-
tuada non restava altro da 
fare se non raccogliere il pal
lone in fondo alla Tete. 

Per il Monza era la fine 
dell'incubo di abulia che pa
reva averlo assillato per tutto 
il pnmo tempo, nonostante 
gli sforzi ordinati che Lonru 
aveva compiuto alla ncerca 
del compagno smarcato. Sul
l'onda del goal il Monza ten 
tava il nscatto anche sul pia
no dei gioco, e intensificava 
gli affondi verso la porta ia-
riana. dando cosi credito al
le manovre in contropiede che 
il Como, perso per perso, si 
sentiva in dovere di tenta
re. L'entrata ;n campo di Bo
naldi coincideva con il mi
glior momento d'attacco dei 
comaschi, ma Magni, per 
pane sua. decideva di sosti
tuire l'ormai stanco Blange-
ro. protagonista di una infini
tà di conclusioni di testa a 
rete, con il massiccio Scaini 
a rinforzo del centrocampo. 

Il gioco dei Como conti
nuava ad espnmersi attra
verso le invenzioni deli'otti-
mo Centi, ben coadiuvato da 
Trevisanello, ma il cui frui
tore era sempre, a conferma 
della pochezza che la squa
dra ospite dimostrava nel re
parto avanzato. Io stopper 
wierchowod. Propno su di lui 
Pulici salvava la rete a dieci 
minuti dal termine deviando 
da campione un colpo di te
sta del giovane comasco a 
meno di un metro dalla linea 
di porta. 

Roberto Scanagatti 

Samp vittoriosa (1-0) 
con il gol di un esordiente 

MARCATORE: D'Agostino, al 41' del p.t. 
SAMPDORIA: Cacciatori; Tuttino. Bombardi; 

Orlandi, Ferroni, Lippì; Bresciani (D'Agosti
no dal 32') Bedin. Sa\ olili. Re. Saltutti. 
(n. 12 Pionetti, n. 13 Arnuzzo). 

PISTOIESE: Vieri; Romei. U Rocca: Borgo, 
Brio, Fogliami; Dusseua (Beccaria dal 54'). 
Frustaluppi, Barlassina, Spensìorin, Ferrari. 
(n. 12 Settini, n. 13 Di Chiara). 

ARBITRO: Une.se, di Messina. 
GENOVA — (s.v. ) - La Sampdoria torna alla 
vittoria in casa, ma soffre più del lecito e sol
tanto un Cacciatori in giornata di buona vena 
salva il risultato con due grandi parate su 
altrettante conclusioni della Pistoiese. I blu-
cerchiai i sono apparsi decone?ntrati, quasi 
privi di idee e solo un esordiente (D'Agosti
no» subentrato al 32" a Bresciani, uscito per 
un infortunio alla coscia destra, e riuscito a 
sbloccare il risultato con quello che e stato 
praticamente l'unico tiro in porta dei padro
ni di casa. 

La Pistoiese sapeva di rischiare molto, ma 
lo ha fatto impegnandosi allo spasimo, met
tendo spesso in difficolta i blucerchiati i qua
li. al 24' della ripresa hanno avuto anche Be
din praticamente immobilizzato da uno stira
mento alla coscia sinistra subito nel dispe

rato tentativo di recuperare un pallone. Ma 
anche in superiorità numerica la Pistoiese 
non è riuscita a superare la pur incerta for
mazione blucerchiata. 

In sintesi le azioni salienti della gara: al 
12", su punizione di Speggiorin, Ferrari sfer
rava una staffilata che Cacciatori riusciva a 
deviare in angolo. Al 31' bella azione di Dosse-
na che si incunea nell'area blucerchiata. 
scambia con Ferrari, poi. anziché concludere 
tenta ancora lo scambio, e Bombardi può li
berare. Dopo l'uscita di Bresciani la Samp
doria avanzava Bedin e proprio sua era una 
beila occasione, al 39': su angolo di Tuttino 
e deviazione di testa di Re, la palla perveniva 
a Bedin in area. Stop di petto e girata al 
voi ) di poco a lato. Il gol decisivo della gara 
si aveva al 41" propiziato da Savoldi con ser
vizio per Saltutti il quale faceva sponda a 
D'Asostino, che testeggiava l'esordio col gol 
partita nell'angolo basso, alla sinistra di Vie 
ri. Nella ripresa, mentre la Pistoiese recla
mava por un fallo di Orlandi su Speggio
rin la Sampdoria creava alcune occasioni con 
Saltutti (tutte concluse a lato» mentre Caccia
tori salvivi! il risultato al 43" deviando col 
corpo una .stangata al volo di Speggiorin su 
servizio di Ferrari. 

Su Cagliari e Palermo 
vince il sole estivo: 1-1 

MARCATORI: Bellini (Cagliari) al l.V del p.t. 
Lozia (Palermo) al 32' del s.t. 

CAGLIARI: Copparunl; Luinagni. .Ylelis; Bel
lini, Valeri, Rossi; Quaglio/zi. Marchetti. 
Piras (Graziati! dal 10' della ripresa). Ma-
glierini, Capu/io. (n 12 Corti, n 14 Villa). 

PALERMO: l'risiili; Vullo. Cittì-rio; Brignaiii, 
Diccicco. Brilli; Osellame (Lo/ia dal 10' del
la ripresa) l'avalli. Cliimeiiti, Majo, Magi
strali. (n. 12 Trapani, n. 14 Conte). 

CAGLIARI — «sa.» - Fra Cagliati e Palermo 
ha vin'u il sole di questa estate sarda giunta 
con largo anticipo sul calendario. Dopo un 
prime quarto dora brillante e veloce, i 22 m 
campo hanno cominciato a mostrare la corda. 
Gli unici che si sono salvati dal cedimento 
fisico sono stati i vecchierelli palermitani, 
Chimenti e Magistrelli, eroi di un incontro in 
cui i giovani parevano paralitici. 

Al 20' del pruno tempi), intatti, su rigore, 
Chimenti ha colpito la travet sa. A K minuti 
dal termine una girata al volo da venti me
tri, ancoia del centravanti, veramente bella. 
ha incocciato sui palo di sinistra, salvando 1 
padroni di casa da una sconfitta ingloriosa 
Unica scusante rossoblu: la formazione che ha 
giocato oggi eia quasi una « primavera »: man
cavano Brugn?ra, Longobucco e Casagrande, 
tre pilastri es.-, -oziali. 

Il Cagliari e andato in gol per primo, al 
quarto d'ora del primo tempo, con Bellini 
che. al termine di una lunga sene di dribbling, 
ha infilato di piatto destro alle spalle del por
tiere in uscita. La replica rosanero è giunta 
al 32' della ripresa: scambio Magistrelh-Chi-
menti, e il centravanti la filtrare in area per 
Lozia che sorprende Copparoni uscito con leg
gero ritardo. 

Il Modena fa errori 
l'Avellino li sfrutta (0-1) 

MARCATORE: Lombardo al 4' del s.t. 
MODENA: Fantini; Poleiites. Cancstrari; Ri

ghi (dal 12' del s.t. Zanon). Parlanti, lum
inino; Mariani, Sanzonc. Bellinazzi. Vivani. 
Albanese, (n. 12 Tani, n. 14 Notari). 

AVELLINO: Piotti; Reali, Boscoln; Di Som
ma, Cattaneo, Muntesi; Galasso, l'iga .Mario. 
Piga Marco, Lombardo. Ferrara (dal 26' ilei 
s.t. Croci), (n. 12 Cavalieri, n. 14 Buccini). 

ARBITRO: I*pi di Firenze. 
NOTE: Giornata di sole. Spettatori circa 

8000 con 5370 paganti per un incasso di 15 mi
lioni e 910.400 mila lire. Al 43* del s t . espulso 
Vivani per gioco falloso. Ammoniti Mariani 
e Mario Piga per proteste. Calci d'angolo 8 a 
1 per il Modena. 
MODENA — (m.d.) - Il Modena ha attaccato 
per quasi novanta minuti ma, alla fine, ha 
avuto ragione il più compatto e ordinato Avel

lino. presentatosi al « Braglia » deciso a usci
re indenne, portandosi poi a casa l'intera po
sta grazie ad un regalo dei padroni di casa. 

Al 4' della ripresa, su calcio piazzato battu
to da Montesi, tutta la difesa gialloblu si fer
mava in attesa che l'arbitro fischiasse un pre
sunto fuorigioco di Marco Piga, la palla ca
rambolava in area arrivando poi sul piedo 
dell'incustodito Lombardo che infilava como
damente Fantini. E' stato questo praticamente 
l'unico tiro verso la porta modenese, ma si 
può affermare che gli ospiti la partita l'hanno 
dominata tatticamente, aspettando, appunto, 
di sfruttare gli errori altrui. Ed il Modena ne 
ha commessi troppi 

Da segnalare un palo colto da Albanese al 
38' del p.t. e, nella ripresa, due clamorose 
occasioni fallite, a portiere battuto, da Ma* 
nani (23') e Albanese (37"). 

di gol 
3 a 1 per 

MARCATORI: Palanca al 3' del s.t.; Rossi al 
12' del .s.t.; Guidolini al 18' del s.t.; Nicolini 
al 2!»' del s.t. 

CATANZARO: Pellizzaro; Ranieri. Zaninl; Ba
ndii. Groppi (dal s.t Borzoni). Maltiera: 
Palanca, Nicolini. Rossi. Improta, Nfinu. 
(n. 12 Casali, n. 13 Arrighi). 

SAMBENEDETTESE: Pigino: Catto, Pudr-
stà; Melotti. De Giovanni. Odorizzi; Bozzi. 
Catania. Traini, Gitidoliii. Giani, (n. 12 Dco-
gratis, n. 13 Agretti, n. 14 Bogoni). 

ARBITRO: Celli di Trieste. 
CATANZARO — <n.m.» - Partita tutta del Ca
tanzaro, questa giocata in casa contro la 
Sambenedettese dopo il brutto scivolone di 
Varese 

Le reti sono state tutte segnate nel secondo 
tempo, dopo un primo tempo in cui il Catan
zaro ha costruito azioni su azioni. 

Ad aprire, comunque, le segnature è il Ca
tanzaro al 3' della ripresa con Palanca. E' una 
di quelle azioni veloci quanto bastano per 
sorprendere difesa e portiere: Palanca supera 

nella ripresa 
il Catanzaro 

il terzino Podestà, entra in area di rigore e 
con un bel tiro calibrato a parabola insacca 
alle spalle di Pigino. Undici minuti dopo la 
seconda azione vincente dei calabresi, iniziata 
da Borzoni che all'inizio della ripresa aveva 
sostituito l'infortunato Groppi. Il tunnel di 
Borzoni su Di Giovanni e perfetto; viene rac
colto da Rossi che con un pallonetto tirato 
dal limite dell'area di rigore va in rete. 

A questo punto c'è la reazione deila Sam
benedettese che si lancia in avanti nel tenta
tivo di riacciuffare in qualche modo il ri
sultato. La rete degli ospiti giunge al 18': bel 
eros di Bozzi e palla raccolta da Guidolin che 
di testa insacca a fil di palo. Al 29' è invece 
ancora la volta del Catanzaro che imbastisce 
una bella manovra sotto la porta avversaria 
traendo spunto da un calcio di punizione. A 
condurla è Improta che passa a Palanca il 
quale fa partire un tiro che tocca un difen
sore avversario e che allontana, quindi palla 
a Nicoiini che dai 25 metri calcia imparabil
mente a rete. 

Cremonese-Bari l a i 
ma il gioco è mancato 

MARCATORI: Talami (C) al 38' drl p.t.; Pau-
selli (B) al 3-T drl s.t. 

CREMONESE: Ginulfi; Ccsini. Cassago; Boni-
ni. Talami. Pardini; Chigioni. Sironi. De 
Giorgi* (dal 32' drl s.t. Bardogtio), Finardi, 
.Marocchino, (n. 12 Maiani, n. 13 Mondo-
nico). 

BARI: De Luca; Papadopulo. Frappampina: 
Donina. Punziano. Roggia (dal 25* del s.t. 
Mariano). Pausrlli, Sciannimmanico. Scar
nine. Pellegrini. Balestra, (n. 12 Vrnturrlli. 
n. 13 Matrrazzi). 

ARBITRO: Falasca. di Chicli. 
CREMONA — (gb.i - Un arbitraggio scanda
loso ha rovinato una partita che la Cremone
se poteva benissimo vincere. Falasca di Chieti 
ha arbitrato a senso unico in fa\ore della 
squadra pugliese. 

Naturalmente questo atteggiamento ha in

dispettito i tifosi che, alla fine dell'incontro, 
hanno assediato a lungo gli spogliatoi. 

La Cremonese, dopo aver passato due gros
si pericoli su contropiede del Bari al 16' e al 
17'. ipalo colpito da Scarrone e tiro alle stelle 
di Pellegrini» ha preso in mano le redini del 
gioco e si è avvicinata molto alla segnatura. 
Segnatura giustamente arrivata al 38" quando 
Talami di corpo spedisce in rete una puni
zione di Finardi. Nel secondo tempo il Bari 
attacca e pressa maggiormente e la Cremone
se può sfoderare il contropiede. 

Al 33' il pareggio degli ospiti: da un calcio 
d'angolo battuto da Scarrone. mentre Ginulfi 
sta uscendo in presa, un attaccante barese Io 
spinse a terra e Pauselli di testa insacca fa
cilmente. A questo punto le proteste della 
squadra, l'atteggiamento dell'arbitro e gii in
sulti del pubblico diventano il vero spettacolo. 

Tirava anche il vento 
tra Taranto e Varese: 1-0 

MARCATORE: Selvaggi al 2' del s.t. 
TARANTO: Petunie; f.fovannonr. Cimenti; 

Capra. Tradai, Mantello: Serato. Fanti. Tu-
rìni. Selvaggi. Caputo, (n. 12 Buso. n. 13 
Dellisanti. n. 14 Castagnini). 

VARESE: Moranra; Brambilla. Vailati; Tad-
dri. Spanto. Giovannetti; Cascella (dal 21' 
drl s.t. Russo). De Lorrntis. Ramrlla. Cri-
scimanni. Mariani, (n. 12 Nirri. n. 13 Cr-
cilli. 

ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 
NOTE: Angoli 9-7 per il Taranto. Ammoniti 

Taddei. Giovannetti. Mariani (Varese», Gio-
vannons e Fanti del Taranto. 
TARANTO — im.i.) - Vittoria con pieno meri
to del Taranto al termine di un incontro ago
nisticamente valido, veloce, complessivamen
te piacevole. Un passivo ben più pesante di 
reti per il Varese non avrebbe certamente 
fatto gridare allo scandalo dato che in due 
occasioni Spanio e Taddei hanno letteralmen

te tolto il pallone dalla rete salvando incre
dibilmente sulla linea di porta su conclusione 
di Cimenti e Turini. Il Taranto, se si eccet
tua l'ultima pane del primo tempo, ha gio
cato con determinazione e voglia di vincere 
conoscendo in alcune fasi un volume di gioco 
e una pressione a livello dei suoi tempi mi
gliori. Da oarte sua il Varese ha impostato la 
gara nettamente sulla difensiva venendo fuo
ri soltanto dopo aver incassato la rete con 
una veemente reazione che ha creato qual
che problema alla difesa locale. L'incontro è 
stato disturbato costantemente dal vento con 
raffiche che a volta raggiungevano un'intensi
tà di bora facendo eseguire alla palla stra
ne traiettorie. La rete del successo tarantino 
è venuta al 23' del secondo tempo ad opera di 
Selvaggi che in area con molta calma arre
stava un cross di Fanti e da posizione ango
lata lasciava partire un tiro a rientrare che 
si infilava a hi di palo 
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